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Acceleriamo la transizione  
alla sostenibilità 
Le imprese per l’agenda 2030
Rinnovato il "Patto di Milano"*

*	 Le principali organizzazioni del mondo imprenditoriale aderenti all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Soste-
nibile (ASviS) hanno rinnovato, il 28 maggio 2019, il “Patto di Milano” sottoscritto il 31 maggio dello scorso 
anno, impegnandosi a promuovere, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, l’innovazione dei mo-
delli di business, la partnership con tutti i portatori d’interesse e l’utilizzo della finanza etica e responsabile 
al fine di contribuire a raggiungere gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

 Alleanza delle Cooperative Italiane, Confagricoltura, Confartigianato Imprese, CIA-Agricoltori Italiani, 
Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA), Confcommercio, 
Confindustria, Federazione Banche Assicurazioni e Finanza (FEBAF), Unioncamere, Utilitalia: sono 10 
le associazioni che lavorano insieme da vari mesi sotto la guida congiunta di Impronta Etica, Fondazione 
Sodalitas e CSR Manager network, all’interno di un percorso di scambio e confronto sui temi della soste-
nibilità nel mondo delle imprese organizzato dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). Un 
lavoro che ha portato a identificare progetti, percorsi e iniziative per valorizzare gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile all’interno delle singole realtà associative e verso gli iscritti.

Noi Associazioni firmatarie del “Patto di Milano”:

kk consce dell’urgenza, nello scenario globale, di accelerare l’inevitabile tran-
sizione del sistema economico e produttivo verso una maggiore sostenibi-
lità economica, sociale e ambientale; 

kk riconoscendo che la transizione verso un modello di economia circolare e 
sostenibile rappresenta l’occasione per accelerare lo sviluppo economico 
e sociale del nostro Paese; 

kk sottolineando il valore dello sviluppo sostenibile come paradigma di ana-
lisi, innovazione e azione per guidare le imprese e il Paese nel trasformare 
i rischi in opportunità, definendo scenari di resilienza in un orizzonte di 
lungo periodo; 
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kk consapevoli dell’importanza delle imprese e della finanza nel consegui-
mento degli obiettivi dell’Agenda 2030, ma anche delle scelte del legisla-
tore nell’abilitare la sostenibilità nelle imprese e nel promuovere la finanza 
per lo sviluppo sostenibile; 

kk condividendo il valore della partnership, del confronto e della collabora-
zione tra gli attori pubblici, le Istituzioni e il mondo delle imprese; 

kk tenendo conto dell’evoluzione del quadro normativo in atto, anche a livel-
lo europeo; 

kk considerando le principali leve a disposizione dei decisori politici per fa-
vorire processi di integrazione della sostenibilità e la favorevole analisi co-
sti-benefici che ne potrebbe derivare; 

kk affermando nuovamente l’impegno assunto con il “Patto di Milano”, fir-
mato nel 2017, nel promuovere un cambio di paradigma culturale ed eco-
nomico verso i principi della sostenibilità e rinnovando l’impegno ad esse-
re parte attiva di tale cambiamento; 

kk impegnandoci direttamente a promuovere – attraverso l’attività associa-
tiva – una sempre maggiore integrazione dello sviluppo sostenibile nelle 
imprese

IDENTIFICHIAMO

e sottoponiamo al decisore politico gli ambiti più rilevanti su cui focalizzare l’at-
tenzione per la definizione di iniziative volte ad accelerare la transizione alla so-
stenibilità delle imprese. 
Per la definizione di un contesto abilitante, si evidenzia l’importanza di un ap-
proccio strategico e organico orientato alla partnership che preveda:

kk lo sviluppo di una strategia complessiva per le politiche volte a conseguire 
gli Obiettivi dell’Agenda 2030, sollecitando uno sforzo collettivo e di siste-
ma in grado di coinvolgere tutti i livelli amministrativi e di governo all’in-
terno di una programmazione strategica – anche territoriale – condivisa; 

kk l’adozione di una visione organica e multidisciplinare nella definizione 
di politiche pubbliche e iniziative private atte a garantire la transizione 
dell’intero sistema Paese verso un nuovo modello economico e sociale 
sostenibile; 
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kk l’armonizzazione delle misure attuate a livello nazionale con tutte le politi-
che per lo sviluppo sostenibile promosse in Europa, incluse quelle relative 
alla finanza sostenibile; 

kk l’avvio di un percorso partecipato di accompagnamento delle imprese, in 
cui obiettivi e misure per conseguire la sostenibilità economica, sociale e 
ambientale siano condivisi, in modo da non essere percepiti come imposti 
o culturalmente estranei; 

kk la definizione di un set di misure – anche economiche e fiscali – volte ad 
accompagnare il sistema produttivo verso una transizione attiva, graduale 
e positiva; 

kk l’identificazione di metriche certe per valutare la sostenibilità di iniziative 
legislative specifiche, che permettano di affrontare in modo efficiente i 
trade-off esistenti dal punto di vista ambientale, sociale ed economico; 

kk l’attuazione di misure strutturali di sostegno alle imprese, che permettano 
loro di approcciare e pianificare in maniera strategica l’integrazione del-
la sostenibilità attraverso un inquadramento organico degli investimenti 
pubblici orientandoli ai criteri ESG; 

kk la rimozione di ostacoli normativi, regolatori e procedurali alla transizione 
delle imprese verso una maggiore sostenibilità, promuovendo in partico-
lare gli investimenti di lungo termine.

Sul fronte ambientale il riferimento è a misure atte a favorire il decoupling tra 
crescita economica e pressione ambientale attraverso la promozione di:

kk efficientamento energetico e autoproduzione di energia rinnovabile, de-
carbonizzazione, lotta e adattamento al cambiamento climatico; 

kk una corretta ed effciente gestione del suolo e dell’utilizzo dell’acqua; 

kk riduzione, recupero e riciclo dei rifiuti, favorendo la diffusione dell’econo-
mia circolare e della bio-economia, anche attraverso l’adozione di decreti 
sul fine-vita dei prodotti; 

kk una selettiva e graduale riduzione degli incentivi dannosi per l’ambiente 
attraverso la diffusione di innovazioni tecnologiche positive per la soste-
nibilità; 

kk chiarezza, proporzionalità e coerenza regolatoria nella normativa inerente 
agli appalti, i Green Public Procurement (GPP) e i Criteri Ambientali Minimi 
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(CAM) quali strumenti per orientare produzione e consumo sostenibili; 

kk iniziative a favore dello sviluppo dell’intermodalità e del rinnovo del parco 
merci circolante, della diffusione dei carburanti alternativi, per l’adozione 
dei Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile.

A livello sociale si sottolinea l’importanza di promuovere una positiva tran-
sizione di domanda e offerta di lavoro verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
- anche con una rinnovata qualificazione del capitale umano - attraverso misure, 
incentivi e partnership:

kk per l’istruzione e la formazione, anche finanziaria, e la valorizzazione di 
percorsi condivisi tra il sistema educativo a tutti i livelli e le imprese, atte 
a favorire la creazione di competenze trasversali necessarie per il mercato 
del lavoro attuale e futuro e utili a facilitare l’ingresso dei giovani nel mon-
do del lavoro, anche stimolando l’autoimprenditorialità in forma profit e 
cooperativa; 

kk per la valorizzazione del potenziale delle persone, promuovendo azioni 
dedicate a rafforzare percorsi di lifelong learning a vantaggio della compe-
titività dell’impresa e dell’occupabilità dei dipendenti, anche attraverso la 
diffusione di buone pratiche; 

kk potenziamento delle politiche attive del lavoro e di misure orientate alla 
creazione di impresa, alla promozione di lavoro buono e dignitoso e alla 
limitazione di fenomeni di degrado sociale, capaci di garantire maggiore 
produttività alle imprese, perseguendo l’equità di genere e tra generazioni 
e la valorizzazione di tutte le diversità.

Per quanto concerne lo sviluppo locale si ritiene centrale favorire la resilienza, 
l’innovazione e lo sviluppo sociale dei sistemi territoriali attraverso misure orien-
tate a: 

kk favorire la rigenerazione urbana e l’affermazione delle smart cities come 
modelli di riferimento per comunità socialmente ed economicamente in-
clusive; 

kk favorire attività imprenditoriali vocate allo sviluppo sostenibile dei territori 
che – unitamente a politiche di rilancio dei servizi sociali – possano accre-
scere lo sviluppo economico e sociale di aree interne, rurali e periferiche. 
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Al fine di promuovere un modello economico maggiormente orientato allo svi-
luppo sostenibile, si evidenzia l’importanza di misure volte a: 

kk favorire iniziative di rendicontazione non finanziaria, anche tra le PMI, con 
modalità a loro misura, attraverso la promozione di adeguati strumenti 
di capacity building e incentivazione per accompagnare le imprese meno 
strutturate, in forma profit e cooperativa, in un percorso di evoluzione e 
avvicinamento alla disclosure come opportunità; 

kk supportare la ricerca e il trasferimento tecnologico a favore del raggiungi-
mento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile; 

kk favorire la creazione di luoghi aperti per l’economia creativa, collaborativa 
e della conoscenza (fabLab, living lab, makerspace, ecc.), lo sviluppo di 
incubatori d’impresa e l’efficacia di strumenti finanziari dedicati; 

kk favorire l’affermazione della legalità nell’intero sistema economico e so-
ciale per contrastare la concorrenza sleale e fenomeni di dumping sociale, 
contrattuale, fiscale e ambientale; 

kk garantire la coerenza tra le politiche pubbliche riguardanti la cooperazio-
ne internazionale in ambito di assistenza pubblica allo sviluppo, il poten-
ziamento di strumenti dedicati al raggiungimento degli obiettivi europei 
destinati alle partnership internazionali, il rafforzamento dell’imprendito-
ria dei Paesi partner, anche per favorire il consolidamento della tutela dei 
diritti umani e del lavoro dignitoso nei paesi beneficiari di tali iniziative.

RINNOVIAMO L’IMPEGNO 

a continuare con convinzione e fiducia il percorso avviato con la firma del Patto di 
Milano, proponendo ai decisori pubblici e ai regolatori di collaborare per realizza-
re iniziative in grado di stimolare una più radicata cultura della sostenibilità nelle 
imprese e l’adozione di conseguenti principi e pratiche, auspicando l’istituzione di 
un tavolo di confronto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Milano, 28 maggio 2019
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Agenda 2030: il punto sullo sviluppo sostenibile
La transizione del sistema economico e produttivo verso una maggiore sostenibilità economica, 
sociale e ambientale è inevitabile e sempre più urgente. Questo numero di Economia Italiana, 
editor il prof. Enrico Giovannini, portavoce dell’ASviS, Alleanza Italiana per lo Sviluppo Soste-
nibile, fa il punto della situazione e propone ulteriori proposte e spunti di riflessione su un 
tema che riguarda l’intera umanità. Come rileva Giovannini, “è cresciuta nel nostro Paese la 
sensibilità ai temi dello sviluppo sostenibile. Che si parli di clima, ambiente, ma anche di dise-
guaglianze, parità di genere, diritti umani. Del futuro bisogna parlare di più, per operare scelte 
e farne discendere nuovi comportamenti individuali, priorità della politica, strategie aziendali 
più lungimiranti”. 

Il numero presenta quattro saggi che colgono obiettivi importanti per lo Sviluppo Sostenibile. 
Fabrizio Barca e Patrizia Luongo trattano il tema delle crescita delle disuguaglianze, sottoli-
neando come sia indispensabile invertire rotta con politiche pubbliche radicali. Toni Federico, 
compie una disamina particolarmente approfondita sul cambiamento climatico e la necessità di 
una transizione più spinta verso le energie rinnovabili. Patrizia Giangualano e Lorenzo Solime-
ne ci parlano dell’economia circolare, una nuova concezione economica volta alla definizione 
di un modello di produzione e consumo maggiormente sostenibile e responsabile. Francesco 
Timpano e Marco Fedeli trattano il tema della finanza per lo sviluppo sostenibile, concetti che 
stanno entrando con vigore nelle analisi finanziarie e nelle scelte di investimento. Impreziosi-
sce il numero l’intervento di Ignazio Visco, “Sviluppo sostenibile e rischi climatici: il ruolo delle 
banche centrali” tenuto al Festival dello Sviluppo Sostenibile 2019. Nelle “rubriche” Livio Livi 
e Francesca Magliulo ci offrono il punto di vista di due grandi imprese del settore dell’energia. 
Daniele Lombardini spiega perché le “terre rare” sono elementi importanti per la tecnologia 
verde. Completano il fascicolo un intervento di Sabrina Florio di  Anima per il sociale nei valori 
di impresa e il documento firmato dalle principali organizzazioni del mondo imprenditoriale 
aderenti all’ASviS che rinnova il “Patto di Milano”.  

ECONOMIA ITALIANA nasce nel 1979 per approfondire e allargare il dibattito 
sui nodi strutturali e i problemi dell’economia italiana, anche al fine di elabo-
rare adeguate proposte strategiche e di policy. L’Editrice Minerva Bancaria si 
impegna a riprendere questa sfida e a fare di Economia Italiana il più vivace 
e aperto strumento di dialogo e riflessione tra accademici, policy makers ed 
esponenti di rilievo dei diversi settori produttivi del Paese.


